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IV DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI 
La parola di Dio ci invita, oggi, 
a disporre prontamente i nostri 
cuori ad essere aperti 
all’azione di Dio e a ricevere i 
suoi doni. Siamo invitati, cioè, 
a renderci conto che non dob-
biamo fare chissà che cosa per 
essere graditi a Dio, ma la-
sciarci fare piuttosto da Lui, 
comprendere ciò che Lui ha 
fatto per il suo popolo (prima 
lettura) e sta facendo per noi, 
oggi.  
Il nostro impegno è vivere con-
seguentemente. 
Siamo invitati a fare nostra la 
bella immagine scritta dal profeta: “Signore, tu sei nostro 
padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi 
siamo opera delle tue mani”. 
Non presumiamo di farci da soli, di esaurire tutto con le nostre 
opere, di pensare o di dire: Dio non serve, ci sono io e basta! 
Dobbiamo, invece, lasciarci plasmare dallo Spirito santo, che 
può smantellare tutte le sovrastrutture che abbiamo costruito 
sulla nostra vita e che hanno offuscato o persino seppellito 
quell’immagine di Dio che siamo noi. 
Per questo abbiamo bisogno della sua Parola che ci plasma e 
del suo pane dal cielo che ci nutre. 
Il Santo curato d’Ars ad un tale che gli diceva: “Io non sono 
degno di fare la Comunione, sono un peccatore”, gli rispose: “È 
vero, non ne sei degno, ma ne hai bisogno!” 
Se la manna nell’Antico Testamento era un dono affinché i figli 
d’Israele capissero che “l’uomo non vive di solo pane, ma di 
quanto esce dalla bocca di Dio”, così ora, Gesù, quale pane di 
Dio, è cibo celeste, parola che dà vita, rivelazione di Dio per 
noi.  
E proprio in questo brano del vangelo Gesù dà la prima grande 
definizione di se stesso: “Io sono il pane della vita”. 
L’evangelista Giovanni mostra Gesù quale pane di vita nel du-
plice senso di parola di Dio e di cibo e bevanda eucaristici.  
Di questo cibo ne abbiamo bisogno come l’aria, come il cibo 
materiale. 
È questo pane che può cambiare la nostra mentalità mondana, 
i nostri comportamenti, i nostri pensieri e i nostri gesti quotidia-
ni. 
Chi assimila Cristo nella sua vita, vedrà il suo cuore e la sua 
vita trasformarsi, saprà assumere sentimenti e atteggiamenti di 
amore verso gli altri. 
E allora, richiamando le parole degli interlocutori di Gesù, dicia-
mo anche noi: “Signore, dacci sempre questo pane”.  
Quello vero! Sempre!  “Dacci, oggi, il nostro pane quotidiano!” 
E assimilando questo pane di vita, riusciremo anche a farci 
pane per gli altri.  

Don Agostino Liberalato 
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Lodi Mattutine: ore 8,15 -Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM. 24: IV dopo il martirio 

MER  27: ore 18,00 - Messa in via Gonin 

 ore 18,30 - 19,00 Adorazione Eucaristica 

DOM 01:  Festa inizio Anno Pastorale (vedi retro)   
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Domenica scorsa, GIORNATA DEL SEMINARIO  
durante le messe sono state raccolte 650 euro, già inviate 
alla Curia di Milano per sostenere i seminaristi. Grazie!  

Nella Buona Stampa, trovate la nuova lettera pastorale dell’Arcivescovo 

Mons. Mario Delpini (euro 4) da mettere nella cassetta a destra. 


